
Agenti  immobiliari,  più
facile lavorare nell’Ue

Lavorare  nei  Paesi  dell’Unione
Europea diventerà più facile, almeno per
alcune professioni. È entrata in vigore la
European  Professional  Card  (EPC),  una
certificazione elettronica che velocizza e
rende meno oneroso il riconoscimento dei
titoli professionali negli altri Paesi. La
tessera  per  ora  interessa  cinque
categorie:  infermieri,  farmacisti,
fisioterapisti, agenti immobiliari e guide
alpine. Ma potrebbe essere presto estesa
ad  altre  professioni.  La  novità  è

contenuta nel decreto legislativo che recepisce la direttiva
2013/55. Il testo è stato approvato in via preliminare dal
Consiglio dei ministri a novembre scorso per essere sottoposto
al parere della Conferenza Stato-Regioni e delle competenti
Commissioni parlamentari, prima dell’approvazione definitiva
dell’Esecutivo. Grazie alla nuova tessera, agenti immobiliari,
farmacisti, fisioterapisti e guide alpine potranno trasferire
la propria attività in un altro Paese dell’Unione, anche solo
in via temporanea, evitando le pratiche e i tempi burocratici
necessari alla conversione dei titoli. Si tratta di un passo
importante, perché nonostante i vari tentativi compiuti finora
per  armonizzare  i  sistemi  scolastici,  negli  stati  europei
rimangono ancora molte differenze (chi ha provato a lavorare
in un altro paese Ue sa quanto sia difficile far riconoscere i
titoli di studio).  La tessera vale sia per i professionisti
italiani che intendono esercitare in un altro Paese sia per i
professionisti europei che vogliono esercitare in Italia e
consente di esercitare in tutto il territorio comunitario.
 Funziona come un passaporto’ elettronico e testimonia che
il professionista ha superato tutte le procedure per ottenere
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il  riconoscimento  della  qualifica  professionale  nel  Paese
ospitante.
Per  Annarita  Fioroni  responsabile  Confcommercio  Professioni
«la tessera professionale deve essere un’opportunità per i
professionisti  del  nostro  Paese  per  l’accesso  al  mercato
europeo».«L’esperienza  maturata   dall’applicazione  della
tessera  professionale  europea  ai  settori  che  attualmente
possono richiederla – dice – sarà un banco di prova per capire
punti di forza e debolezza e fare una valutazione complessiva
dell’efficacia dello strumento per la competitività dei nostri
professionisti. Soprattutto in un momento in cui c’è bisogno
di interventi di sostegno per questa categoria in  un mercato
che tende a svalutare competenza e professionalità».
In  un  momento  di  forte  difficoltà  per  tutto  il  mondo
professionale  la  EPC  rappresenta  una  possibilità  per  i
professionisti di allargare il proprio orizzonte di lavoro
aprendo a un mercato  europeo in cui fino ad oggi solo in 
pochi  hanno  potuto  confrontarsi,  spesso  proprio  a  causa
di difficoltà burocratiche.
Spiega Luciano Patelli, presidente di Fimaa provinciale «con
la  tessera  europea  la  categoria  degli  agenti  immobiliari
acquista una buona carta per equipararsi agli altri agenti
europei ed essere riconosciuti tra professionisti all’interno
della Ue. Da anni ci sono grandi investitori italiani che
acquistano dove il mercato è in buona salute: a Praga, a
Londra,  sulla  costa  Mediterranea  della  Spagna.  La  tessera
europea ci accredita in modo istantaneo, e così ci dà la
possibilità di collaborare con i colleghi europei, senza il
timore da parte loro di incorrere in truffatori, e anche di
aprire agenzie fuori dai confini italiani in modo semplice».

LA PROCEDURA PER IL RILASCIO DELLA TESSERA EUROPEA
– Per ottenere la tessera basta collegarsi al sito dell’Unione
europea e registrarsi, compilare tutti i campi richiesti dalla
domanda  telematica  (generalità,  professione,  formazione,
esperienza lavorativa, modalità con la quale si prevede di



esercitare la professione, Paese ospitante), allegare copie
digitali  dei  documenti  richiesti,  e  inviare  la  propria
domanda. Per avere risposta bisognerà attendere tre settimane
per le domande di esercizio temporaneo all’estero e fino a 3
mesi se si intende stabilirsi definitivamente in un altro
Paese  Ue,  con  il  vantaggio  di  poter  seguire  on  line
l’avanzamento della domanda. La  concessione della card prova
il  superamento  dei  controlli  amministrativi  previsti  dalle
norme  comunitarie  e  attesta  che  le  qualifiche  del
professionista sono state riconosciute dal Paese ospitante o
hanno soddisfatto le condizioni per la prestazione temporanea
di servizi. Dopo la verifica in alcuni casi (a seconda delle
proprie qualifiche e del paese indicato) potrebbero essere
indicate  al  richiedente  misure  compensative  per  il
riconoscimento delle qualifiche nello stato estero (si parla
di  eventuali  prove  attitudinali  o  tirocini).  La  direttiva
sulla EPC prevede anche un meccanismo di allerta: segnalerà su
tutto  il  territorio  UE  i  professionisti  colpiti  da  una
sanzione  disciplinare  o  penale  che  abbia  incidenza
sull’esercizio  della  professione.

 


